
LE  NUOVE  REALTÀ  URBANE:
GLI AGGLOMERATI DEL FUTURO
SARANNO  RETE  DEI  SERVIZI

Nuove realtà urbane: per-
corsi a confronto. Questo è il tema
del convegno promosso il 21 mag-
gio scorso dal Gruppo Giovani Im-
prenditori Edili di Centredil-Ance
Lombardia. Nel corso dei lavori,
svoltisi nella cornice di Palazzo
Terragni a Como, il tema è stato
trattato alla luce di una considera-
zione di fondo che è stata traccia e
premessa degli interventi: "Oggi più
che mai occorre focalizzare l'atten-
zione sulle realtà urbane emergen-
ti, individuando nuove politiche di
riqualificazione e gestione del ter-
ritorio, nella consapevolezza che
non esiste una soluzione unica per
tutte le città. La progettazione richie-
de un approccio nuovo, che coniughi
le ragioni della sostenibilità economi-
ca con laqualità architettonica ed am-
bientale degli insediamenti". I percor-
si "sottoposti ad analisi", quindi,
sono stati scelti "a dimostrazione
che operatori privati ed Amministra-
zioni già operano in questa direzio-
ne", in particolare l'interesse è sta-
to focalizzato sui progetti: il
"Kilometro Rosso" (nei pressi di
Bergamo sarà realizzato un Parco
Scientifico Tecnologico promosso
da privati); gli "East End Studios"
di Milano (propongono spazi cultu-
rali ed espositivi in una ex area
dismessa); il "Progetto Carmine"
(avviato dal Comune di Brescia,

“Oggi più che mai occorre focalizzare l'attenzione sulle
realtà urbane emergenti, individuando nuove politiche di
riqualificazione e gestione del territorio, nella consapevo-
lezza che non esiste una soluzione unica per tutte le città”.

PROPOSTE
E INNOVAZIONE
IN UN CONVEGNO
ORGANIZZATO
A COMO
DAI GIOVANI
IMPRENDITORI
EDILI

Nel futuro sarà sempre più necessario realizzare un concreto raccordo
fra le aree “nuove” e antiche  delle città
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prevede il recupero del quartiere).
Ai lavori hanno preso parte

Giuseppe Colleoni, presidente
Centredil-Ance Lombardia; Mar-
co Di Paola, presidente Comitato
Nazionale Giovani Imprenditori
Edili Ance; Marco Doneda, presi-
dente Gruppo Giovani Imprendito-
ri Edili di Como; Gianni Bertazzi,
presidente gruppo Giovani Impren-
ditori Edili Centredil, Ance Lombar-
dia; Roberto Camagni, professore
ordinario di Economia Urbana,
Politecnico Milano; Francesco
Karrer, professore ordinario di Ur-
banistica, Università La Sapienza;
Italo Rota, architetto; Giuseppe
Santangelo, assessore all'Urbanisti-
ca e Politiche del Territorio del
Comune di Como; Simona Legge-
ri, vice presidente Gruppo Giovani
Imprenditori Edili dell'Aceb di
Bergamo. Gli interventi sono stati
coordinati da Massimo Ghiloni, di-
rettore Area Mercato Privato
Ance. La relazioni conclusive sono
invece state affidate a Maurizio
Lupi, responsabile Dipartimento
Lavori Pubblici per Forza Italia e
Claudio De Albertis, presidente
nazionale dell'Ance. Il Collegio di
Brescia è stato rappresentato dal
Presidente del Gruppo Giovani Im-
prenditori, Ernesto Bruni Zani e da
numerosi iscritti.

Gianni Bertazzi ha inquadra-
to il tema, approfondendo con pun-
tualità le questioni sul tappeto che
- ha detto - possono essere suddi-

vise in tre questioni fondamentali:
il superamento delle periferie nel-
l'accezione classica, il mutamento
dell'investimento immobiliare, l'im-
portanza della collaborazione fra
pubblico e privato. "Oggi si assiste
ad un marcato ritorno all'investi-
mento immobiliare, ma se voglia-
mo renderlo strutturale dobbiamo
ridurre il gap di tecnologia, veloci-
tà e facilità di accesso, di fruizione
e di mobilità, esistente tra new ed
old economy che può essere risol-
to soltanto da un soggetto: la città,
intesa come portale dei vari biso-
gni sociali. Finora la legislazione e
la pianificazione urbanistica aveva-
no privilegiato in modo preponderante
la residenza, cioè il bisogno
insediativo primario, a cui era ne-
cessario dare una risposta a bre-
ve, in termini quantitativi, per sod-
disfare una domanda sempre mag-
giore. La "finalizzazione" dei piani,
rivolta all'edilizia residenziale ha
mascherato e facilitato, le carenze
del sistema di pianificazione. Le
strutture delle nostre città sono, quin-
di, il risultato delle disarticolazioni tra
attività, sistemi produttivi e residen-
ze. Ne risulta che la disciplina urba-
nistica improntata a compartimenti
stagni, è la negazione del rapporto
casa/città/funzioni dimostrandosi così
poco feconda di innovazioni ed in-
vestimenti". Ecco, quindi, secondo
Bertazzi, che la città deve essere
posta in condizione di sapersi
evolvere: "Se nella città medievale

la polifunzionalità della casa garanti-
va al proprio interno la compresenza
di funzioni abitative, produttive, di-
stributive, e le funzioni pubbliche
erano risolte tramite pochi edifici,
caricati di significati simbolici, de-
terminando sul territorio la forma-
zione di cellule insediative indipen-
denti, oggi, l'articolazione delle at-
tività e delle specializzazioni pro-
duttive e terziarie, ha favorito lo svi-
luppo di sistemi complessi
interagenti tra loro. Per questo, nel-
la città moderna, per ridare ordine
e consentire la gestione di proble-
mi sempre più complessi e diver-
samente correlati, c'è bisogno di re-
gole semplici".

Il problema semmai è quello
di individuare gli strumenti utili a
determinare i cambiamenti, stru-
menti che il relatore individua
innanzitutto "in nuove forme
gestionali dei Piani Regolatori, che
devono essere flessibili e adattabili
alla struttura economica e sociale
del territorio, così da favorire gli in-
terventi, come accaduto per il "Pro-
getto Carmine" di Brescia  ed il
"Kilometro Rosso" di Bergamo.
Solo in tal modo possono essere
esaltate le funzioni urbanistiche at-
tive proprie della amministrazione
ed il ruolo dell'iniziativa privata. Si
dovrebbe favorire il rapporto pub-
blico-privato che è stato ridotto,
negli anni passati, ai meri termini
della speculazione, da limitare at-
traverso vincoli e precetti convali-

“Oggi si assiste ad un marcato ritorno all'investimento immobiliare, ma se vogliamo renderlo
strutturale dobbiamo ridurre il gap di tecnologia, velocità e facilità di accesso, di fruizione e
di mobilità, esistente tra new ed old economy che può essere risolto soltanto da un soggetto:

la città, intesa come portale dei vari bisogni sociali”.

TRA GLI ESEMPI
ANALIZZATI
IL "KILOMETRO
ROSSO" DI
BERGAMO
E IL RECUPERO
DEL QUARTIERE
CARMINE A BRESCIA
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dati dai Tar". In campo entra an-
che la tutela del patrimonio
architettonico, che non può e non
deve essere estesa a 360 gradi,
anche laddove non se ne avverte
la necessità. "Il problema non ri-
guarda tanto la conservazione del-
le memorie storiche, bensì la defi-
nizione di una cultura del nuovo nel
vecchio, ed accanto al vecchio. Se
vogliano determinare una nuova
funzionalità urbana è necessario
agire in profondità con strumenti
nuovi, anche demolendo e rico-
struendo, senza l'assurdo vincolo
del rispetto della sagoma; significa
individuare meccanismi economici

che permettano, attraverso una vi-
sione più dinamica nei riguardi del
costruito, di rilanciare situazioni
compromesse, adottando strumenti
di pianificazione  agibili ed agili,
finanziabili da combinazioni pubbli-
co-privato". "E' importante - ha
proseguito Gianni Bertazzi - che le
Amministrazioni, le Soprintenden-
ze, comprendano che è contropro-
ducente ostacolare gli investitori
che desiderano recuperare aree ed
edifici, che altrimenti andrebbero in
rovina; che andrebbero facilitate
quelle iniziative che culturalmente
e propositivamente hanno un ca-
rattere innovativo, in grado di in-

nescare nuovi processi e differenti
formule insediative, non dimenti-
cando, tuttavia, che l'investimento,
soprattutto privato, deve essere
economicamente fattibile e reddi-
tizio, valorizzando il processo vir-
tuoso che un progetto può innesca-
re, come il caso degli East End
Studios di Milano. Un progetto che
ha permesso di ospitare in un'area
dismessa attività legate alla cultu-
ra, moda, spettacolo e alla promo-
zione di prodotti e servizi. In so-
stanza, occorre acquisire una nuo-
va sensibilità urbana, maggiormen-
te indirizzata alla "pratica" (quale
naturale evoluzione del territorio e

LA TUTELA
DEL PATRIMONIO
ARCHITETTONICO
DEVE ESSERE
FOCALIZZATA
SOLO LADDOVE
SIA NECESSARIO
E NON A 360 GRADI
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della sua trasformazione) piuttosto
che alla "teoria" (intesa come nor-
mativa urbanistica astratta, con le
sue aprioristiche applicazioni gene-
ranti anacronistiche città, tipica del
sistema pregresso)".

Una parte dei lavori è stata
riservata anche all'esame del Pro-
getto Carmine (ne riferiamo in un
articolo seguente facendo il punto
della situazione). Roberto Moreni,
dirigente del Comune di Brescia,
ne ha tracciato la filosofia: "All'in-
terno di un quartiere in condizioni
di crescente disagio sociale, il pro-
getto, oltre a molteplici interventi
sugli spazi pubblici e sui servizi, in-

dividua 68 edifici da risanare per
un totale di circa 34.000 mq; ad
oggi sono stati già presentati 60 pro-
getti di recupero integrale. I lavori
già avviati o finiti riguardano circa
40 immobili per un totale di circa
25.000 mq. Il quartiere nel corso
degli anni '80 è stato oggetto di  una
politica di intervento diretto, che
prevedeva l'acquisizione ed il
recupero degli edifici degradati
(dal '75 al '90 sono stati risanati cir-
ca 350 alloggi). I flussi di finanzia-
mento cui si era attinto furono con-
siderevoli e costanti (il piano
decennale per la casa). L'azione è
stata interrotta negli anni '90, in

quanto si ritennero raggiunte le
condizioni perché il mercato com-
pletasse il risanamento". Ora, come
ha spiegato Moreni, è necessario
rilanciare la questione. Per questo
"recentemente è stato messo a
punto un progetto complesso di
riqualificazione. Sono molteplici gli
obiettivi: completare il risanamento
edilizio del quartiere; riprendere il
controllo del territorio; sostenere ed
elevare i servizi esistenti,
insediarne di ulteriori e sostenere
le attività economiche".

IL TERRITORIO
DEVE ESSERE
GESTITO COME
ELEMENTO IN
EVOLUZIONE E
TRASFORMAZIONE,
NON COME COSA
STATICA
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• Multipiano
• Telai prefabbricati
• Giunto/tubo
• Tavole metalliche

Sistemi di puntellazione
Recinzione provvisorie
Ascensori da cantiere

Tribune e palchi
per lo sport e spettacolo

Noleggio
Vendita
Progettazione

Via Trento 80 - 25030 Trenzano (Bs)
Tel. 030 9977052 - Fax 030 9977384

www.gruppomarcegaglia.com
www.ponteggidalmine.it

e-mail: exga@libero.it


